
Oltre 350mila denunceognianno
ingorgodegli esamianti-contenziosi
IL FOCUS

ROMA «Ogni giorno qui nelle
corsiesi lavoraconla paura».
La carenzadi mediciedi mac-
chinari, i turni sempre più
massacrantie le continue ri-
chieste diprestazioni,aumen-
tano ovunqueil rischiodi una
diagnosi sbagliatao di unacu-
ra noncorretta.E cosìalla fine
per i camici bianchi il timore
di commettereerrori rendela
giornata ancorapiù pesante.
«Ogni annocisonocirca35mi-
la denunce,quasi100 algiorno
- spiega GuidoQuici, presiden-
te delsindacatodeimedicidel-

la Cimo Fesmed– Ormaivivia-
mo senzala dovutaserenità».
E il fenomenoè in continua
espansione.«Sono350milale
causeadannodei medici che
giacciono neicassettiministe-

riali ancoradavalutare– riba-
disce PierinoDi Silverio,segre-

tario dell’Associazione medici
dirigenti (AnaaoAssomed)– E

questaè unadelle causeche
contribuiscea quellaemorra-
gia del servizio sanitario da
parte dei professionisti». In
realtà,solo inPolonia,in Mes-

sico ein Italia pergli errorisa-

nitari sipuò rischiareun pro-

cesso penale.«Oggiil medicoè
sottopostoa tre tipi di tribuna-

li, parallelieconvergenti– pre-

cisa Di Silverio : civile, penalee
del’ordine. Seil medicorisulta
innocenteperunodiquestitre
tribunali, nonèdettochesiin-
terrompa l’azione negli altri
due.Ma seviene reputatocol-
pevole ècolpevole per gli altri
due». E anchese alla fine il
97%delledenuncesi conclude

conunnulladi fatto, perevita-
re comunquepossibilierrorie

richiestedi risarcimentoinso-

stenibili, spessonegli ospedali
si fa ricorso adaccertamenti
eccessivi sui pazientirispetto
al fabbisognoreale.

I NUMERI

«La cosiddettamedicinadifen-
siva – ribadisceQuici - costa al
servizio sanitario circa 11mi-

liardi di euro;oltre il 90%dei
medici la applicaper evitare
contenziosipenali».E apagar-

ne le conseguenzesonopoi i
pazientiin listadi attesa.«Mol-
te risorsesanitarie– rimarca
GiovanniMigliore, presidente

dellaFiaso,FederazioneItalia-
na Aziendesanitarieeospeda-

liere – sonoassorbiteproprio
perunatteggiamentodi medi-
cina difensiva, legatoalla cre-
scita smisuratadeicontenzio-

si. Questoprovocaun sovra-
trattamento e sovradiagnosi
per patologieche potrebbero
esserediagnosticatecon esa-

mi diprimo livello; conunari-
caduta sui tempi del Pronto
soccorso, maanchedelleliste
di attesa». Senzacontarepoi i
fondi necessariper pagarele
assicurazioni. «Le aziende
ospedalieresi devono tutelare
– prosegueQuici - ma nontut-
te sonocopertedal rischio al
100%». Ecco perché i medici
devono correreai ripari. «Il
professionistadi solito ha il
buonsensodi avereunacoper-
tura assicurativa,spessoevo-

lentieri perunsecondorischio
– ribadisceMigliore – Non di-
mentichiamo che,aprescinde-
re dallacapacitàprofessiona-
le, avolte si possonopresenta-

re condizionidovepurtroppo
avvienel’eventoavversoeindi-
scutibilmente si va incontroa
uncontenziosoeaunrisarci-
mento ».
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